
Oggi 25 Aprile, Festa della Liberazione  

NOI NON DOVREMMO ESSERE QUI A LAVORARE !! 

Quelli che infatti incontrate in questa giornata sono solo i nostri corpi. Per essere più chiari  le 
persone che vedete lavorare alle casse dell’Ipermercato o a riempire gli scaffali, o le commesse che 
servono i clienti nei negozi della galleria sono solo dei corpi che ripetono in maniera automatica dei 
gesti.  Ma il nostro pensiero è altrove :  oggi è il 25 Aprile Festa della Liberazione e NOI non 
vorremmo essere qui.   

Perché non possiamo festeggiare come tutti quelli che lo desiderano, la Liberazione dal nazi-
fascismo? Perché oggi – un giorno importante per molti di noi – dobbiamo invece sostenere il 
consumismo ad ogni costo?  I nostri padri o i nostri nonni hanno forse lottato e sacrificato la loro 
vita perché noi si possa fare shopping? 

In tutte le nazioni ci sono giornate dove ci si riunisce per un momento di riflessione. Pensate forse 
che in Francia il 14 luglio Anniversario della Rivoluzione Francese o l’8 Maggio Anniversario della 
Vittoria sul nazismo ci siano centri commerciali aperti? Sapete come festeggiano i Francesi queste 
giornate: con manifestazioni in tutti i comuni e per concludere grandi balli e tavolate dove persone 
di tutte le età si ritrovano in un momento di  gioiosa felicità.  E lo stesso potremmo dire del 4 Luglio 
negli Stati Uniti. 

Quindi forse avete i nostri corpi ma MAI i nostri pensieri e soprattutto la nostra memoria! 

DOMENICA (E FESTIVI) NO GRAZIE ! 

Dopo la liberalizzazione degli orari e delle aperture domenicali, la vita dei lavoratori della GDO e 
dei Centri Commerciali è diventata un vero inferno.  

Turni massacranti, spesso zero indennità o riposo compensativo:  le domeniche di apertura non 
hanno incrementato le vendite e nemmeno le assunzioni.  Perché se le tasche dei clienti sono vuote, 
non è aumentando le ore di apertura che si riempiranno. E forse non tutti i consumatori sanno che 
inevitabilmente i costi di gestione vengono ricaricati sui prezzi delle merci acquistate quindi la 
spesa diventa più cara. 

Anche noi vogliamo avere il diritto a trascorrere le festività con i nostri familiari, perché crediamo 
che oggi sia importante avere vicino i propri affetti e i propri cari e perché, oggi più che mai, 
sentiamo quanto sia importante vivere una giornata di festa come questa della liberazione dal 
nazifascismo, anche per contrastare chi cerca di manipolare giornate commemorative al fine di 
renderle semplicemente occasioni in più per darsi allo shopping. 

Il nostro grido è rivolto a tutti i cittadini, a tutti i lavoratori: non riduciamoci ad essere semplici 
consumatori, rivendichiamo tutti il diritto ad avere una vita vera . 

DOMENICA NO GRAZIE  Lombardia 
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